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«È CERTAMENTE COMPLESSO DEFINIRE I CONTENUTI DI UNA CITTÀ: 
INFATTI LA CITTÀ AVRÀ, OLTRE A QUELLI URBANISTICI, CONTENUTI 
CULTURALI, CONTENUTI POLITICI, CONTENUTI ECONOMICI, SOCIALI, 
ETC. […] 
I CONTENUTI URBANISTICI RIFLETTONO PIÙ O MENO APERTAMENTE 
GLI ALTRI CONTENUTI DELLA CITTÀ, PROPRIO PERCHÉ LA STRUTTURA 
DELLA CITTÀ È STATA COSTANTEMENTE INFLUENZATA DALLA SUA CUL-
TURA, DALLA SUA POLITICA, DALLA SUA ECONOMIA: MA DOVRAN-
NO, PER ESSERE URBANISTICI, RAPPRESENTARE SPECIFICAMENTE LA 
MANIFESTAZIONE SPAZIALE DEGLI ALTRI CONTENUTI». 

G. CAMPOS VENUTI

AMMINISTRARE L’URBANISTICA

INTENDIAMO GUARDARE E STUDIARE L’ASSETTO URBANISTICO DI AL-
CUNE GRANDI CITTÀ EUROPEE (AD ESEMPIO MILANO, PARIGI, MA-
DRID, BERLINO), PER PROVARE A RITROVARVI I SEGNI DI ALCUNE 
DELLE PRINCIPALI VICENDE CHE HANNO SEGNATO LA LORO STORIA. 
LO SCOPO È QUELLO DI RIFLETTERE SUL CAMBIAMENTO ARCHITETTO-
NICO E URBANISTICO, AVVENUTO LUNGO I SECOLI, CERCANDO DI 
COGLIERE LE DIVERSE CONCEZIONI DI UOMO E SOCIETÀ CHE HAN-
NO FATTO SCATURIRE, DI VOLTA IN VOLTA, LE DIVERSE MODALITÀ DI 
ORGANIZZARE L’ABITATO UMANO. SI VUOLE, PERTANTO, CERCARE DI 
ESEMPLIFICARE LA PROFONDA UNITÀ CHE ESISTE TRA STORIA, CULTU-
RA E ARCHITETTURA, PER FAVORIRE UNA VISIONE PIÙ CONSAPEVOLE 
DELLE CITTÀ CONTEMPORANEE.



LA CITTÀ ORIGINALE LA NECESSITÀ PER L’UOMO DI CONDIVI-
DERE UNO SPAZIO COMUNE CHE POTESSE RISPONDERE ALLE DIVERSE 
ESIGENZE DEL PROPRIO VIVERE CIVILE PRENDE CORPO FIN DALL’EPO-
CA PREISTORICA. UN VERO E PROPRIO NUCLEO ABITATIVO CORRI-
SPONDENTE ALL’IDEA DI CITTÀ PRENDE FORMA CON L’EVOLUZIONE 
DELL’INTERAZIONE TRA NUCLEI URBANI, LO SVILUPPO DEI COMMERCI, 
LA NECESSITÀ DI IMMAGAZZINARE E MANTENERE DERRATE ALIMENTARI.
INSIEME ALLA CREAZIONE DEGLI AMBIENTI E DEI LUOGHI PREPOSTI 
ALL’ABITAZIONE, AL COMMERCIO, ALLA VITA PUBBLICA E PRIVATA SI 
CONCRETIZZA L’ESIGENZA DI DARE UNA FORMA RAZIONALE E FUN-
ZIONALE ALLA CITTÀ. L’UOMO ANTICO PERÒ PONE OGNUNA DI QUE-
STE NECESSITÀ AL SERVIZIO DELLA SUA VISIONE RELIGIOSA. LA PRIMA 
FORMA DI CITTÀ NELLA MESOPOTAMIA DEL III MILLENNIO A.C. HA 
AL SUO CENTRO LA ZIGGURAT, UN EDIFICIO MONUMENTO CON AL 
SUO INTERNO MAGAZZINI MA AL SUO VERTICE IL TEMPIO.

ANCHE LE POLIS GRECHE SI SVILUPPANO ATTORNO ALL’ACROPOLI, 
LA CITTADELLA DEGLI DEI SITUATA NEL PUNTO PIÙ ALTO DELLA CITTÀ E 
DESTINATA A DEFINIRE CON LE SUE COSTRUZIONI IL CANONE ARCHI-
TETTONICO OCCIDENTALE.
INOLTRE, SOTTO AD ESSA SI FORMA ANCHE IL NUCLEO DEL VIVERE 
CIVILE: L’AGORÀ. QUESTO LUOGO È IL CENTRO ADIBITO ALLE DISCUS-
SIONI PUBBLICHE DI ARGOMENTO POLITICO.
UN ULTERIORE FONDAMENTALE APPORTO VIENE DEFINITO DALLA ROMA 
REPUBBLICANA E IMPERIALE. LA PIAZZA SI TRASFORMA IN FORO, LUO-
GO IN CUI CONVIVE IL VIVERE POLITICO, RELIGIOSO E COMMERCIALE.
LA DIFFERENZA TRA AGORÀ E FORO È DATA DAL FATTO CHE IN GRE-
CIA SI VALORIZZAVA MAGGIORMENTE LA RICERCA DEL BELLO MENTRE 
A ROMA L’ARCHITETTURA È STUDIATA PER ADATTARSI ALLE ESIGENZE 
DELLA SOCIETÀ IN CUI EMERGE.



LA CITTÀ MEDIEVALE È CARATTERIZZATA DALLA NASCITA DEI 
COMUNI, LIBERE ASSOCIAZIONI DI CITTADINI, CHE SI UNISCONO 
PER AUTOGOVERNARSI. PER QUESTO IL CARDINE DEI COMUNI È LA 
POPOLAZIONE. ESSA INOLTRE PER PROTEGGERE IL PROPRIO GUADA-
GNO FORMA DELLE CORPORAZIONI, CONGREGAZIONI DI LAVORA-
TORI, CHE MANDAVANO AVANTI L’ECONOMIA CITTADINA. LA CITTÀ 
SI MODIFICA NELL’ASPETTO A PARTIRE DALLA FORMA TOPOGRAFICA 
DEL TERRITORIO. LA COSTRUZIONE PARTE DALLA PIAZZA CHE VIENE 
CIRCONDATA DA EDIFICI; SI CREANO DUE POLI, CIVILE E RELIGIOSO, 
CONCRETIZZANDOSI  NELLA FORMA DI DUE PIAZZE CHE DIVENTANO 
LUOGHI DI CELEBRAZIONE DEL POTERE. UN CHIARO ESEMPIO DI 
QUESTA NUOVA CONFORMAZIONE È PIAZZA DEL CAMPO A SIENA, 
DOVE SI POSSONO DISTINGUERE AL CENTRO DELLA CITTÀ, NEL PUNTO 
DI INCONTRO DELLE TRE VIE PRINCIPALI, L’INFLUENZA POLITICA E RE-
LIGIOSA RISPETTIVAMENTE NEL PALAZZO COMUNALE E NEL DUOMO.

LA CITTÀ RINASCIMENTALE È UN TEMA CHE PERCORRE IL 
RINASCIMENTO NELL’INTERO ARCO DEL SUO SVILUPPO, IN QUANTO 
LA CONCEZIONE DEL MONDO SECONDO IL PENSIERO UMANISTICO 
PONE AL CENTRO DEI SUOI INTERESSI L’UOMO E IL SUO AGIRE RA-
ZIONALE. LA CITTÀ ASSUME ORA UN VALORE SIMBOLICO PIÙ AMPIO E 
COMPLESSO, ESSA INFATTI DEVE RISPECCHIARE NELLA SUA PERFEZIO-
NE TERRENA, CIOÈ RAGGIUNTA ATTRAVERSO LE REGOLE RAZIONALI 
DELLA PROSPETTIVA E DELLA GEOMETRIA, LA PERFEZIONE SOPRANNA-
TURALE DELLA BIBLICA GERUSALEMME CELESTE.
NELLA RICERCA DI QUESTA PERFEZIONE GLI ARCHITETTI INIZIANO 
A PROGETTARE A PRESCINDERE DALLE NECESSITÀ E DALLE FORME 
DELL’URBE. GIÀ NEL ‘400 ERA STATO TEORIZZATO QUESTO PRO-
GETTO MA SOLO NEL 500, GRAZIE ALL’ARRIVO DI GRANDI RIC-
CHEZZE OLTREOCEANICHE, I SIGNORI POSSONO PERMETTERSI DI 
ESSERE PROMOTORI DI QUESTI GRANDI PROGETTI.



LA CITTÀ CAPITALE TRA ‘600 E ‘700
ROMA, PARIGI, MADRID E SUCCESSIVAMENTE BERLINO E VIEN-
NA SONO STATE IL VOLTO E LA TESTIMONIANZA DEL POTERE DEL-
LE GRANDI MONARCHIE ASSOLUTE. BUONA PARTE DELL’IMPIANTO 
URBANISTICO PRENDE NUOVA FORMA ASSECONDANDO ESIGENZE 
UFFICIALI DELLE GRANDI POTENZE EUROPEE. IL PROTOTIPO SU CUI 
SI FONDA QUESTA GRANDE RIVOLUZIONE É ROMA CON L’ABBATTI-
MENTO DI PORZIONI SIGNIFICATIVE DI CITTÀ E LA COSTRUZIONE DI 
UNA CICLOPICA PIAZZA: SAN PIETRO.
LE CAPITALI POSSONO ESSERE CITTÀ EX NOVO COSTRUITE PER VO-
LERE DI UN SOVRANO ASSOLUTO OPPURE PRENDONO FORMA DA 
CITTÀ PREESISTENTI DOVE IL PRINCIPE TRASFERISCE LA PROPRIA RE-
SIDENZA PER RAGIONI POLITICHE O MILITARI. PARIGI E BERLINO 
SONO INVECE CITTÀ NELLE QUALI SONO STATI TRASFERITI I PRINCI-
PALI UFFICI INDIPENDENTEMENTE DALLA RESIDENZA DEL SOVRANO.

FRA LE CITTÀ SI COSTITUISCE PRESTO UNA GERARCHIA DI POTERE 
E SUL TERRITORIO SI DISEGNA UN RAPPORTO DUALE TRA CENTRO 
(CITTÀ SEDE DEL POTERE SOVRANO) E PERIFERIA (CITTÀ SUDDITE)

LA CITTÀ INDUSTRIALE INTORNO ALLA METÀ DEL XIX SE-
COLO IL CRESCENTE FENOMENO DELL’INDUSTRIALIZZAZIONE PONE 
IN MODO URGENTE IL PROBLEMA DEL RIASSETTO URBANISTICO DI 
TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ EUROPEE. 
LE GRANDI MASSE CONTADINE, ALLETTATE DALLA SPERANZA DI UN 
SALARIO SICURO, ABBANDONANO LE CAMPAGNE PER SISTEMARSI 
ALL’INTERNO DELLE CITTÀ. NASCONO COSÌ INTORNO ALLE CITTÀ I 
PRIMI QUARTIERI OPERAI. 
LA SPECULAZIONE EDILIZIA COSTRINGE IL PROLETARIATO URBANO 
A CONDIZIONI DI VITA INSOSTENIBILI, CON SITUAZIONI SOCIALI E 
IGIENICHE DI DISAGIO. 



LA CITTÀ METROPOLI NASCE COME CONSEGUENZA DELL’AU-
MENTO DEMOGRAFICO DOVUTO ALL’INDUSTRIALIZZAZIONE DELLE 
CITTÀ EUROPEE; NASCE COSÌ L’ESIGENZA DI CONCENTRARE UNA 
MAGGIORE POPOLAZIONE IN UN’AREA RISTRETTA. LA SOLUZIONE A 
TALE ESIGENZA È STATA PROPOSTA DAGLI AMERICANI CHE, A PAR-
TIRE DAL FENOMENO DELLA COLONIZZAZIONE, IN CUI LE CITTÀ SI 
SVILUPPAVANO SECOND SEMPLICI RETICOLI REGOLARI ESTENSIBILI 
ALL’INFINITO, ARRIVANO A DEFINIRE UN MODELLO DI UNA NUOVA 
CONCEZIONE EDILIZIA: LA CITTÀ VERTICALE. 
LA CITTÀ DI NEW YORK SI ERA SVILUPPATA SULLA PUNTA DELLA 
PENISOLA DI MANHATTAN, SECONDO UNO SCHEMA PIÙ SIMILE 
AI CENTRI STORICI DELLE CITTÀ EUROPEE. NEL 1811 SI METTE 
MANO A UN PIANO DI AMPLIAMENTO CHE TENGA CONTO DELLA 
FORTISSIMA CRESCITA DEMOGRAFICA, SI IMPONE LA SCELTA DI 
UNA MAGLIA UNIFORME DI STRADE CHE SI INTERSECANO AD AN-

LE NUOVE CAPITALI EUROPEE, ALL’INTERNO DELLE QUALI L’INDU-
STRIA RICOPRE RUOLI DI IMPORTANZA SEMPRE CRESCENTE, RIN-
NOVANO LA PROPRIA VESTE AL FINE DI MEGLIO ADATTARSI ALLE 
MUTATE ESIGENZE ECONOMICHE E SOCIALI. 
NELLA SOCIETÀ CAPITALISTICA DI FINE SECOLO  IL COMMERCIO 
E LA CONCORRENZA INTERNAZIONALI COMINCIANO A DETTARE LE 
PROPRIE FERREE LEGGI. TRA TUTTE LE CAPITALI EUROPEE PARIGI È 
FORSE STATA QUELLA CHE PER PRIMA SI È POSTA IL PROBLEMA DELLA 
PROPRIA RIORGANIZZAZIONE URBANISTICA. INTORNO AL XVII SE-
COLO IL RE LUIGI XIV FECE DEMOLIRE LA CINTURA DELLE FORTIFI-
CAZIONI PARIGINE DELLA RIVA DESTRA DELLA SENNA, SISTEMANDO 
AL LORO POSTO UN VIALE ALBERATO; NASCONO COSÌ I GRANDS 
BOULEVARDS: UNA NUOVA E ORGANICA RETE STRADALE CHE INVI-
LUPPA QUELLA PRECEDENTE E DISIMPEGNA NEL CONTEMPO LE VIE DI 
ACCESSO ALLA CITTÀ SMISTANDOLE IN MODO SCORREVOLE.



GOLO RETTO: LE AVENUES (NORD-SUD) E LE STREETS (EST-OVEST). 
I MOTIVI DI QUESTA SCELTA SONO PRAGMATICI, DATO CHE UNA 
CITTÀ È COMPOSTA DI CASE E QUANDO LE STRADE SI TAGLIANO AD 
ANGOLO RETTO LE CASE SONO MENO COSTOSE DA COSTRUIRE E 
PIÙ COMODE PER VIVERCI. 

LA CITTÀ MEGALOPOLI È UN’AGGREGATO DI AREE METRO-
POLITANE PIÙ O MENO VICINE, CHE INSIEME COSTITUISCONO UN 
POLO REGIONALE INTEGRATO, ANCHE SE SONO SEPARATE DA AREE 
NON URBANIZZATE O AGRICOLE. 
UN ESEMPIO DI MEGALOPOLI PUÒ ESSERE L’AGGREGATO DELLA 
COSTA DELLA CALIFORNIA DEL SUD CHE VA DA LOS ANGELES 
A TIJUANA IN MESSICO. IN ITALIA, UNA MEGALOPOLI POTREBBE 
ESSERE L’INSIEME MILANO-TORINO.
IL PRIMO AD ADOTTARE IN TEMPI MODERNI IL TERMINE DI “ME-

GALOPOLI” È STATO IL FILOSOFO E PENSATORE AMERICANO LEWIS 
MUMFORD, NEL SUO «LA CULTURA DELLE CITTÀ» DEL 1938. 
PER MUMFORD, LA MEGALOPOLI È IL PRIMO PASSAGGIO DEL 
GRANDE SVILUPPO CHE PORTA AL DECLINO DELLA CITTÀ. 
L’IDEA DI MEGALOPOLI OGGI CONTINUA A CONSERVARE UN’AC-
CEZIONE NEGATIVA. COLPISCONO DI PIÙ GLI ASPETTI PROBLEMATICI 
QUALI LA DISUGUAGLIANZA TRA RICCHI E POVERI, LA DISINTEGRAZIONE 
SOCIALE, I PROBLEMI DI TRASPORTO E DI ORGANIZZAZIONE, LA SO-
VRAPPOPOLAZIONE, LA VIOLENZA E CRIMINALITÀ, L’INQUINAMENTO.
ESISTONO PERÒ ANCHE ASPETTI POSITIVI QUALI LA GRANDE CON-
CENTRAZIONE DI RISORSE ECONOMICHE, FINANZIARIE E UMANE, 
L’AMBIENTE CULTURALE E SOCIALE IN ESPANSIONE.
LA GRANDE FANTASCIENZA SCRITTA E FILMATA AVEVA PREVISTO IN 
QUALCHE MODO TUTTO CIÒ: LA NEW YORK SOVRAPPOPOLATA E 
IMPOVERITA DI SOYLENT GREEN, LA LOS ANGELES DEL 2019 IN 



CUI SI PARLA CINESE E CADE PIOGGIA ACIDA DI BLADERUNNER, 
LA GRIGIA CHIBA CITY O IL MOSTRUOSO «SPRAWL» SULLA EAST 
COAST DI NEUROMANCER DI WILLIAM GIBSON.



PARIGI



LA CITTÀ DI PARIGI FU FONDATA INTORNO AL 300 A.C. NEL 
52 A.C. FU OCCUPATA DAI ROMANI GUIDATI DA GIULIO CESARE. 
CON L’INSTAURARSI DEL REGNO DEI FRANCHI PARIGI DIVENTÒ CAPI-
TALE. DURANTE IL PERIODO MEDIEVALE LA CITTÀ INIZIÒ AD ESPANDER-
SI, IN PARTICOLARE SULLA RIVA DESTRA DELLA SENNA: PROPRIO QUE-
STA PARTE DELLA CITTÀ DIVENTÒ IL NUOVO CENTRO DIRETTIVO DELLA 
CAPITALE. CON IL REGNO DI FILIPPO II AUGUSTO, TRA IL XII-XIII 
SECOLO, SI AVVIÒ LA COSTRUZIONE DEL LOUVRE, ORIGINARIAMENTE 
A SCOPO DIFENSIVO, ASSUNSE POI LA FUNZIONE DI RESIDENZA REALE. 
PER QUESTO MOTIVO IL CENTRO DELLA CAPITALE FRANCESE COMIN-
CIÒ SEMPRE DI PIÙ AD ALLONTANARSI DALL’ANTICO CENTRO: L’ILE DE 
LA CITE. SOTTO CATERINA DE MEDICI, TRA IL1565 E IL 1594, IL 
LOUVRE VENNE AMPLIATO E VENNE AVVIATA LA COSTRUZIONE DI QUEL-
LO CHE DIVENTÒ POI UNO DEI MAGGIORI VIALI DI PARIGI: LA RUE DE 
CHAMPS ÉLYSÉES. CON LUIGI XIV, NEL XVII SECOLO, LA CORTE, 

ORIGINARIAMENTE POSTA A PARIGI, VENNE TRASFERITA A VERSAILLES. 
SOTTO IL SUO REGNO, A CAUSA DELLE DISPENDIOSE CAMPAGNE MI-
LITARI, LA FRANCIA AFFRONTÒ UN PERIODO DI CRISI CHE CULMINÒ 
CON LA BANCAROTTA DELLO STATO. NEL 1748 SOTTO LUIGI XV 
VIENE COSTRUITA PLACE DE LA CONCORDE, CONTRIBUENDO ALL’UR-
BANIZZAZIONE DELLE NUOVE ZONE COSTRUITE AD OVEST DI PARIGI; 
RIMASE POI COINVOLTA NELLE MODIFICHE CHE LA RIVOLUZIONE POR-
TÒ ALLA CITTÀ E DIVENTÒ UN LUOGO DI RACCOLTA DELLE FOLLE, IN 
PARTICOLARE DA QUANDO VI VENNE INSTALLATA LA GHIGLIOTTINA. LO 
STATO, USCITO INSTABILE DALLA RIVOLUZIONE, FU RIASSESTATO DA NA-
POLEONE BONAPARTE, IL QUALE NEL 1804 VENNE INCORONATO 
IMPERATORE E PORTÒ IL REGNO ALLA CONQUISTA DI BUONA PARTE 
DELL’EUROPA. É SOTTO IL SUO IMPERO CHE VENNE INIZIATA LA CO-
STRUZIONE DI UNO DEI PIÙ IMPORTANTI MONUMENTI DI PARIGI: L’ARC 
DE TRIOMPHE. DOPO LA CADUTA DI NAPOLEONE LA FRANCIA AT-



TRAVERSÒ UN PERIODO DI CRISI FINO AL COLPO DI STATO DEL 1851 
CHE PORTÒ AL POTERE NAPOLEONE III. É DURANTE IL SUO REGNO 
CHE PARIGI SUBISCE LA PIÙ GRANDE MODIFICA:  LA CITTÀ INFATTI SI 
ERA AMPLIATA FINO A QUEL MOMENTO, TUTTAVIA SI PRESENTAVA AN-
CORA CON LA VECCHIA STRUTTURA MEDIEVALE PER CUI LE VIE ERANO 
ORMAI DIVENTATE TROPPO STRETTE E MALSANE; SOTTO LA DIREZIONE 
DEL PREFETTO HAUSSMANN MOLTISSIMI QUARTIERI VENNERO ABBATTU-
TI PER CREARE GRANDI VIALI, I BOULEVARDS, CHE FACILITARONO LA 
CIRCOLAZIONE PORTANDO ANCHE AD APRIRE IL CUORE DELLA CIT-
TÀ A TUTTI I SUOI ABITANTI. INOLTRE VENNE DECISA LA COSTRUZIONE 
DELLA BASILICA DEL SACRO CUORE PER DONARE ALLA NAZIONE LA 
FIDUCIA NECESSARIA AD UNA NUOVA RINASCITA DOPO LA SCONFITTA 
NELLA GUERRA FRANCO-PRUSSIANA. É DURANTE IL PERIODO DELLA 
BELLE EPOQUE CHE VENNE COSTRUITO IL “SIMBOLO” DI PARIGI: IN 
OCCASIONE DELL’ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1889 FU INAUGU-

RATA LA TOUR EIFFEL. NEGLI ULTIMI ANNI DELLA SUA STORIA VENNERO 
MESSI IN ATTO ALCUNI GRANDI PROGETTI URBANISTICO ARCHITETTONICI 
CHE SUSCITARONO DIBATTITI: ANCORA OGGI FANNO DISCUTERE TRA I 
CONSENSI E LE CRITICHE IL CENTRE POMPIDOU, LA DEFENCE E LA 
PIRAMIDE DEL LOUVRE. 



L’ÎLE DE LA CITÉ È L’ISOLOTTO CHE SORGE SULLA SENNA NEL 
CUORE DI PARIGI, NE È IL CENTRO GEOGRAFICO E STORICO. E’ 
QUI, INFATTI, CHE SORSE IL PRIMO INSEDIAMENTO DI EPOCA STO-
RICA, QUELLO DEL POPOLO DEI PARISII. IN SEGUITO, DALL’EPOCA 
DELLA COLONIA ROMANA SINO AL XV SECOLO È STATA ANCHE 
IL CENTRO DEL POTERE TEMPORALE A OVEST (CONCIERGERIE) E 
SPIRITUALE A EST (NOTRE-DAME). OGGI, L’ISOLA OSPITA ALCUNI 
TRA I MONUMENTI PIÙ BELLI E FAMOSI DELLA CITTÀ: LA CATTEDRALE 
DI NOTRE DAME, LA SAINTE CHAPELLE, VERO GIOIELLO D’ARTE 
GOTICA, E LA CONCIERGERIE, IL PALAZZO REALE DEI CAPETINGI, 
POI TRASFORMATO IN PRIGIONE.

«L’ILE- DE -LA -CITÉ È I L CUORE DI PARIGI E NOTRE -DAME È IL CUO-
RE DEL CUORE: PARIGI SI È ESPANSA A PARTIRE DA LÌ, ABBATTENDO 
IN POCHI SECOLI QUATTRO CERCHIA DI MURA PER PORTARLE PIÙ 
OLTRE [...]. LA CATTEDRALE POSTA NEL CUORE DELL’ILE -DE- LA -CITÉ 
FU PER TRADIZIONE IL LUOGO DEPUTATO PER LE PIÙ SOLENNI CE-
LEBRAZIONI NAZIONALI: BENEDIZIONI DI ESERCITI, INCORONAZIONI, 
BATTESIMI REALI, RENDIMENTI DI GRAZIE. FILIPPO IL BELLO VI RIUNÌ 
NEL 1302 I PRIMI STATI GENERALI [...] NAPOLEONE VI SI FECE 
INCORONARE IMPERATORE NEL 1804; [...] I L FILO DELLA STORIA 
DI FRANCIA CORRE DUNQUE, CON LE SUE LUCI E LE SUE OMBRE, 
ACCANTO A QUELLA DELLA CATTEDRALE DI PARIGI. NON A TORTO 
ESSA È STATA DEFINITA C ATTEDRALE -METAFORA , CHE RIASSUME LO 
SPIRITO DELL’INTERA NAZIONE».



SAINTE CHAPELLE «ALLE CROCIATE È LEGATA LA STORIA ANZI 
L’ORIGINE STESSA DELLA SAINTE-CHAPELLE, CHE È IL PIÙ BEL RELI-
QUAIRIO DEL MONDO. IL CULTO DELLE RELIQUIE DI CRISTO COSTI-
TUISCE UN CAPITOLO DI GRANDE RILIEVO DELLA STORIA MEDIEVALE; 
NON SOLO DELLA STORIA RELIGIOSA E DEL COSTUME, MA ANCHE 
DI QUELLA ECONOMICA: UN SETTORE IMPORTANTE DELL’INDUSTRIA 
ARTIGIANA DEGLI ORAFI FIORÌ PER L’ECCEZIONALE RICHIESTA DI 
RELIQUIARI [...] MA PROPRIO PERCHÉ SI VENIVA DELINEANDO 
L’IMPOSSIBILITÀ DI CONQUISTARE I LUOGHI SANTI, IL CULTO DELLE 
SANTE RELIQUIE SI FACEVA PIÙ PREZIOSO».

                              GENO PAMPALONI, 
NOTRE-DAME E LA SAINTE CHAPELLE

NELLA METÀ DEL XIII SECOLO, LUIGI IX FA EDIFICARE LA SAIN-
TE CHAPELLE IN SENO ALLA SUA RESIDENZA PARIGINA, IL PALAIS 
DE LA CITÉ. CONCEPITA COME UN RELIQUIARIO MONUMENTALE, 

ESSA ACCOGLIEVA ALLORA LA CORONA DI SPINE DEL CRISTO. 
DECORATA DA UN COMPLESSO UNICO DI QUINDICI VETRATE E DA 
UN GRANDE ROSONE CHE FORMA VERI E PROPRI MURI DI LUCE, 
LA SAINTE-CHAPELLE RAPPRESENTA UNO DEI GIOIELLI DEL GOTICO 
FRANCESE.

NOTRE DAME LA CATTEDRALE, UBICATA NELLA PARTE ORIENTALE 
DELL’ÎLE DE LA CITÉ, NEL CUORE DELLA CAPITALE FRANCESE, NELLA 
PIAZZA OMONIMA, RAPPRESENTA UNA DELLE COSTRUZIONI GOTICHE 
PIÙ CELEBRI DEL MONDO ED È UNO DEI MONUMENTI PIÙ VISITATI DI 
PARIGI.



«LA RIVOLUZIONE FRANCESE BATTEZZÒ CIÒ CHE SOPPRESSE: LO 
CHIAMÒ ANCIEN REGIME. CON QUEL NOME, PIÙ CHE DEFINIRE 
QUANTO ESSA ABOLIVA, ESSA ESPRIMEVA CIÒ CHE VOLEVA ESSERE: 
UNA ROTTURA RADICALE COL PASSATO, RICACCIATO NELLE TENEBRE 
DELLE BARBARIE»                                             

FRANCOIS FURET, IL SECOLO DELLA RIVOLUZIONE

CON IL TERMINE ANCIEN REGIME GLI ILLUMINISTI NON INDICANO 
SOLO L’ASSOLUTISMO FRANCESE MA ANCHE LA RELIGIONE CATTOLI-
CA, CONSIDERATA SUO ELEMENTO COSTITUTIVO. INFATTI LA RAGIONE 
ILLUMINISTA, POSTA COME MISURA E CRITERIO DI TUTTE LE COSE, 
CRITICA TUTTO CIÒ CHE RITIENE DOGMA E SUPERSTIZIONE: GLI ILLU-
MINISTI INTENDONO DEMOLIRE CIÒ CHE LA RELIGIONE CATTOLICA 
HA COSTRUITO. 
LA RIVOLUZIONE FRANCESE HA GIOCATO UN RUOLO IMPORTANTE 
PER LO SVILUPPO COMPLESSIVO DI CIÒ CHE È LA ILE-DE-LA-CITÉ AI 

GIORNI NOSTRI. LA COMUNE DECISE LA DISTRUZIONE DELLA CAT-
TEDRALE DI NOTRE DAME NEL 1793, MAI ATTUATA,  E ADIBITA AI 
NUOVI CULTI RIVOLUZIONARI. 
ROBESPIERRE AFFERMA DI VOLER REALIZZARE IL DESTINO DELL’UMA-
NITÀ DATO CHE LA RAGIONE NATURALE È UN LUME SUFFICIEN-
TE PER RISPONDERE ALLE DOMANDE FONDAMENTALI POSTE 
DALL’ESISTENZA:“VOGLIAMO, IN UNA PAROLA, ADEMPIERE AI VOTI 
DELLA NATURA,REALIZZARE I DESTINI DELL’UMANITÀ, MANTENERE LE 
PROMESSE DELLA FILOSOFIA,LIBERARE LA PROVVIDENZA DAL LUNGO 
REGNO DEL CRIMINE E DELLA TIRANNIDE”.



IL LOUVRE HA ORIGINE DA UNA FORTIFICAZIONE VOLUTA DA FI-
LIPPO AUGUSTO AL MOMENTO DELLA SUA PARTENZA PER LA CRO-
CIATA DEL 1190. NEL XIV SECOLO, LA FORTEZZA FU ABBELLITA DA 
CARLO V CHE NE FECE UNA RESIDENZA SECONDARIA, MA SOLO 
CON FRANCESCO I, NEL 1515, IL LOUVRE DIVENNE LA DIMORA 
PRINCIPALE DEI SOVRANI DI FRANCIA. POCO PIÙ TARDI, CATERINA 
DE’ MEDICI AGGIUNSE UN NUOVO PALAZZO NELLA ZONA ANTISTANTE 
IL LOUVRE CHIAMATO TUILERIES. LA SOVRANA POSE LE BASI DI UN 
AMBIZIOSO PROGETTO PER INGRANDIRE ULTERIORMENTE IL LOUVRE 
A SPESE DI EDIFICI PRIVATI COLLEGANDOLO ALLA NUOVA RESIDENZA. 
PROGETTO CHE FU REALIZZATO DA ENRICO IV, CHE CURÒ IL COL-
LEGAMENTO ALLE TUILERIES ATTRAVERSO LA GRANDE E LA PICCOLA 
GALLERIA. IL LOUVRE PERSE LA SUA FUNZIONE DI RESIDENZA REALE 
ALL’EPOCA DI LUIGI XIV CHE SPOSTÒ LA CORTE NEL NUOVO PA-
LAZZO DI VERSAILLES. 

FURONO DIVERSE LE MODIFICHE O LE AGGIUNTE ALL’EDIFICIO, MA 
L’EVENTO CHE CARATTERIZZÒ MAGGIORMENTE LA TRASFORMAZIO-
NE DELL’AREA FU LA DISTRUZIONE DEL PALAZZO DI CATERINA DE’ 
MEDICI, SEGUITO AGLI EVENTI DELLA COMUNE DEL 1870 E LA 
REALIZZAZIONE AL SUO POSTO DEI GIARDINI OMONIMI.
CON NAPOLEONE III IL LOUVRE COMINCIÒ AD OSPITARE SEMPRE 
PIÙ ISTITUZIONI CULTURALI. CON LA SECONDA REPUBBLICA INFAT-
TI SI PROGETTÒ DI FARE DEL LOUVRE UN PALAZZO DEL POPOLO 
CONSACRATO ALLA SCIENZE E ALLE ARTI CHE INCLUDE IL MUSEO, LA 
BIBLIOTECA NAZIONALE E ALCUNI SALONI DA ESPOSIZIONE. 



LE PIAZZE RIENTRANO NEL GRANDIOSO PROGETTO DI RIORGANIZ-
ZAZIONE URBANA CHE INTERESSA PARIGI TRA I SECOLI XVII E XVIII.
ASSUME PARTICOLARE IMPORTANZA LA COSTRUZIONE DI ALCUNE 
PLACES ROYALES. QUESTE, VOLUTE ESPRESSAMENTE DAL MONARCA 
PER LASCIARE UN SEGNO TANGIBILE DEL PROPRIO POTERE, ASSOL-
VONO CONTEMPORANEAMENTE A PIÙ FINALITÀ. LA PRIMA È SEMPRE 
DI CARATTERE CELEBRATIVO: LA PIAZZA, INFATTI, È IL LUOGO DELLA 
CITTÀ CHE MEGLIO DI OGNI ALTRO SI PRESTA ALLA COLLOCAZIONE 
DI MONUMENTI EQUESTRI DEDICATI AL MONARCA. LA SECONDA PUÒ 
ESSERE DEFINITA DI RIASSETTO TERRITORIALE, IN QUANTO L’APERTURA 
DI UNA PIAZZA INCIDE INEVITABILMENTE SU TUTTA L’ORGANIZZAZIO-
NE VIARIA CIRCOSTANTE, CREANDO UN NUOVO POLO DI INTERESSE 
SOCIALE ED ECONOMICO. A TALI RAGIONI, INFINE, SE NE AG-
GIUNGONO TALVOLTA ALCUNE DI MENO NOBILI, DI TIPO PURAMENTE 
SPECULATIVO, DERIVANTI DAL FATTO CHE LE AREE UTILIZZATE SONO 

SPESSO DI PROPRIETÀ REALE O, COMUNQUE, DI GRUPPI DI POTE-
RE VICINI ALLA CORONA. ECCO ALLORA CHE LA COSTRUZIONE DI 
NUOVI PALAZZI, PER LO PIÙ DI TIPO SIGNORILE, DIVENTA UN INVESTI-
MENTO CAPACE DI PRODURRE IN TEMPI RELATIVAMENTE BREVI GUA-
DAGNI SICURI E INGENTISSIMI.
UN ESEMPIO È PLACE LOUIS XV, LA PIÙ VASTA E SPETTACOLARE DI 
PARIGI, CHE DAL 1795 VENNE POI RIBATTEZZATA CON L’ATTUALE 
NOME DI PLACE DE LA CONCORDE. ESSA AVREBBE DOVUTO OSPI-
TARE UN’ENNESIMA STATUA DEL SOVRANO, IN MODO DA COSTITUIRE 
IL NATURALE SFONDO ALLA REGGIA DEL LOUVRE. COME SITO SI 
SCELSE UNA SPIANATA INUTILIZZATA AD UN ESTREMO DELLA CITTÀ, PER 
FAVORIRE L’URBANIZZAZIONE DELLE NUOVE ZONE CHE TENDEVANO A 
COSTRUIRSI VERSO L’OVEST DELLA CAPITALE. FU EDIFICATO SOLO UN 
LATO DELLA PIAZZA LASCIANDO LIBERA LA VISTA SULLA SENNA. DU-
RANTE LA RIVOLUZIONE LA PIAZZA DIVENTÒ UN LUOGO DI RACCOLTA 



CON L’INSTALLAZIONE DELLA GHIGLIOTTINA E RINOMINATA “PLACE 
DE LA RÉVOLUTION”, LA STATUA DEL RE VENNE RIMPIAZZATA DA UNA 
ENORME STATUA DELLA LIBERTÀ.
SUCCESSIVAMENTE VENNE POSTO AL CENTRO UN OBELISCO, DONO 
DEL VICERÉ D’EGITTO , COSTRUITE LE DUE FONTANE, CIRCONDATA 
CON LAMPIONI E COLONNE ROSTRALI, A CELEBRAZIONE DEL GENIO 
NAVALE FRANCESE.
DALLA PIAZZA HA ORIGINE UNO DEI MAGGIORI BOULEVARD DI PARIGI, 
L’AVENUE DES CHAMPS ÉLYSÉES, CHE UNISCE PLACE DE LA CON-
CORDE A PLACE CHARLES DE GAULLE, DOVE SI TROVA L’ARCO DI 
TRIONFO DI NAPOLEONE I. DOPO LA BATTAGLIA DI AUSTERLITZ, EGLI 
DISSE AI SUOI SOLDATI: “SI TORNERÀ ALLE VOSTRE CASE SOLO SOT-
TO ARCHI DI TRIONFO” ORDINANDO LA COSTRUZIONE DI UN ARCO 
TRIONFALE DEDICATO ALLE VITTORIE CONSEGUITE DALL’ESERCITO. LA 
COSTRUZIONE RICHIESE MOLTISSIMO TEMPO E IL PROGETTO VENNE IN-

TERROTTO PIÙ VOLTE E POI ABBANDONATO DURANTE IL PERIODO DELLA 
RESTAURAZIONE. VENNE ULTIMATO SOTTO LUIGI FILIPPO, IL QUALE DE-
CISE DEDICARLO  AL NUOVO SPIRITO DI RICONCILIAZIONE, CELEBRAN-
DO COLORO CHE COMBATTERONO PER LA FRANCIA TRA IL 1792 
ED IL 1815, RIVOLUZIONARI, MONARCHICI E IMPERIALI.



I BOULEVARDS NASCONO E SI DIFFONDONO SOPRATTUTTO DAL 
XVIII SECOLO E IN PARTICOLARE SOTTO IL SECONDO IMPERO DI 
NAPOLEONE III, CON LA POLITICA DI AMPLIAMENTO E RISTRUTTURA-
ZIONE URBANA AFFIDATE AL PREFETTO DI PARIGI HAUSSMAN. IL PIANO 
VIENE REALIZZATO TRA IL 1853-1859 E RIDISEGNA RADICALMEN-
TE LA VIARIA CITTADINA ATTRAVERSO LA PROGETTAZIONE DEI GRAN-
DI BOULEVARDS CHE CIRCONDANO E TAGLIANO IL CENTRO CITTÀ: 
COSTRUITI ATTRAVERSO L’ABBATTIMENTO DI INTERI VECCHI QUARTIERI, 
QUESTI VIALI ASSICURANO UNA CIRCOLAZIONE PIÙ RAPIDA; FAVO-
RÌ IL COMMERCIO LOCALE, LA COSTRUZIONE OCCUPÒ DECINE DI 
MIGLIAIA DI LAVORATORI MENTRE LA GRANDEZZA CARATTERISTICA DI 
QUESTI VIALI SFAVORÌ LA COSTRUZIONE DI BARRICATE DA PARTE DEI 
RIVOLTOSI. QUESTO PROGETTO TRASFORMÒ PARIGI IN UNO SPAZIO 
FISICO ED UMANO UNIFICATO MA PORTÒ ANCHE ALLO SCONVOLGI-
MENTO DI INTERI QUARTIERI CHE, DEMOLITI, LASCIARONO SENZA UN 

TETTO MIGLIAIA DI PERSONE.
«NEL CUORE DELLA CITTÀ [...] I BOULEVARDS ARDONO. TUTTO IL 
PIAN TERRENO DEGLI EDIFIZI SEMBRA IN FUOCO. SOCCHIUDENDO 
GLI OCCHI, PAR DI VEDERE A DESTRA E A SINISTRA DUE FILE DI 
FORNACI FIAMMANTI. [...] DA TUTTE LE PARTI PIOVONO RAGGI E 
CHIARORI DIFFUSI [...] TUTTA QUESTA LUCE ROTTA, RISPECCHIATA, 
VARIOPINTA, MOBILISSIMA, PIOVUTA E SAETTATA, RACCOLTA A TOR-
RENTI E SPARPAGLIATA A STELLE E DIAMANTI, PRODUCE LA PRIMA 
VOLTA UN’IMPRESSIONE DI CUI NON SI PUÒ DARE L’IDEA».

EDMONDO DE AMICIS



IL QUARTIERE DI MONTMARTRE SORGE SU DI UNA COLLINA 
A NORD DI PARIGI, DI CUI RAPPRESENTA IL PUNTO PIÙ ALTO, ALLA CUI 
SOMMITÀ SI PONE LA BASILICA DEL SACRO CUORE. MONTMARTRE 
È STATO PER MOLTO TEMPO UN VILLAGGIO SEPARATO DA PARIGI.
DURANTE IL PERIODO DI NAPOLEONE III GLI ABITANTI ORIGINARI DI 
PARIGI FURONO COSTRETTI A SPINGERSI VERSO I CONFINI DELLA CIT-
TÀ E VERSO LA COLLINA DI MONTMARTRE. 
DATO CHE MONTMARTRE ERA AL DI FUORI DEI CONFINI DELLA CITTÀ, 
LIBERA DALLE TASSE DI PARIGI E CON UNA PRODUZIONE DI VINO LO-
CALE (TUTTORA CONSERVA LE UNICHE VIGNE DI PARIGI), DIVENNE IN 
BREVE UNA ZONA POPOLARE PER IL DIVERTIMENTO. L’AREA SI SVILUP-
PÒ COME IL CENTRO DELL’INTRATTENIMENTO DECADENTE ALLA FINE 
DEL XIX SECOLO E ALL’INIZIO DEL XX, RAPPRESENTATO DAI CABARET 
DEL MOULIN ROUGE E DE LE CHAT NOIR; IN QUESTO STESSO PE-
RIODO MONTMARTRE - A CAUSA DELLA SUA ECONOMICITÀ - FU IL 

LUOGO PREDILETTO DA VARI PITTORI, TRA CUI PISSARRO, TOULOUSE-
LAUTREC, STEINLEN, VAN GOGH, MODIGLIANI, PICASSO E MAU-
RICE UTRILLO, L’UNICO CHE VI ERA ANCHE NATO.
INOLTRE, LA PASSIONE CHE PERVADEVA LE SUE STRADE E I SUOI ABI-
TANTI SI MANIFESTAVA IN TUTTI GLI ASPETTI DELLA VITA, COMPRESO 
QUELLO POLITICO. E’ DA QUI INFATTI CHE, NEL MARZO 1871, 
PRENDE LE MOSSE LA COMUNE DI PARIGI, IL PRIMO TENTATIVO DI 
GOVERNO DELLA CLASSE OPERAIA CHE FALLIRÀ DOPO CENTO GIOR-
NI DI COMBATTIMENTI EROICI E SANGUINOSI.



LA BASILICA DEL SACRO CUORE NASCE DALL’IDEA DI 
DEDICARE UNA CHIESA AL SACRO CUORE DOPO LA SCONFITTA 
FRANCESE  DEL 1870 PER «ESPIARE I CRIMINI PERPETRATI DURANTE 
LA COMUNE DI PARIGI», E ANCHE PER RENDERE OMAGGIO ALLA 
MEMORIA DEI NUMEROSI CITTADINI FRANCESI CHE AVEVANO PERSO 
LA VITA DURANTE LA GUERRA FRANCO-PRUSSIANA. DOPO LA FINE 
DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE PER MOLTI FRANCESI LA BASILICA 
RAPPRESENTÒ IL SIMBOLO DELLA RIVINCITA NEI CONFRONTI DELLA 
GERMANIA. LA BASILICA SPICCA NEL PANORAMA PARIGINO, PER 
LE SUE FORME INCONSUETE E PER L’ABBAGLIANTE COLORE DEI SUOI 
MARMI, CHE SOTTO L’AZIONE DELL’ACQUA DIVENTANO SEMPRE PIÙ 
BIANCHI E QUINDI RESISTENTI ALL’INQUINAMENTO, COSA CHE SI RI-
FERISCE AD UN MARCATO SIGNIFICATO SIMBOLICO DI “PURIFICAZIO-
NE”.
LO STILE ECLETTICO DELLA BASILICA SI ISPIRA ALL’ARCHITETTURA RO-

MANA E ALL’ARCHITETTURA BIZANTINA. ALL’INTERNO, L’ABSIDE È DE-
CORATA DA UNO TRA I PIÙ GRANDI MOSAICI AL MONDO CHE RAP-
PRESENTA IL SACRO CUORE DI GESÙ GLORIFICATO DALLA CHIESA 
CATTOLICA E DALLA FRANCIA. ALLA BASE SI PUÒ LEGGERE UNA 
FRASE IN LATINO CHE SIGNIFICA “AL CUORE SANTISSIMO DI GESÙ, 
LA FRANCIA FERVENTE, PENITENTE E RICONOSCENTE”.
MOLTI ALTRI ELEMENTI DELLA BASILICA CELEBRANO LO SPIRITO PA-
TRIOTTICO FRANCESE COME IL PORTICO, CON I SUOI TRE ARCHI, 
DECORATO DA DUE STATUE EQUESTRI DI SANTI FRANCESI: SANTA 
GIOVANNA D’ARCO E SAN LUIGI IX.



LE GRANDI ESPOSIZIONI UNIVERSALI «QUALI PROGRESSI 
POSSONO ESSERE REALIZZATI, [...] NELLO SPAZIO SOLO DI TRE GENE-
RAZIONI, UNO SGUARDO GETTATO SULL’ESPOSIZIONE CENTENNALE 
BASTERÀ A RIVELARCELO. SOTTO LA NOSTRA MANO NOI ABBIAMO 
VISTO LA FORZA DELLA NATURA ASSERVIRSI E DISCIPLINARSI. IL VA-
PORE, L’ELETTRICITÀ, RIDOTTI ALLA PARTE DI DOCILI SERVENTI, HAN-
NO TRASFORMATO LE CONDIZIONI DELL’ESISTENZA. LA MACCHINA È 
DIVENUTA LA REGINA DEL MONDO. INSTALLATO DA PADRONE NELLA 
NOSTRA OFFICINA, L’ORGANISMO DI FERRO E D’ACCIAIO SCACCIA 
E SOSTITUISCE, GRAZIE A UNA LENTO E CONTINUA INVASIONE, I LA-
VORATORI DI CARNE E OSSA, DI CUI FA I PROPRI AUSILIARI. QUALE 
CAMBIAMENTO NELLE RELAZIONI UMANE» 
COSÌ IL MINISTRO FRANCESE ALEXANDRE MILLERAND ALL’INAU-
GURAZIONE DELL’ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1900 
SINTETIZZAVA LA PERCEZIONE DEL SECOLO APPENA CONCLUSO. UN 

TRIONFO E UN ENTUSIASMO CHE CONTRADDISTINSERO IL PRIMO DE-
CENNIO DEL ‘900 TANTO CHE QUESTO QUARANTENNIO È PASSATO 
ALLA STORIA CON IL NOME DI BELLE EPOQUE. 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE MISE DOLOROSAMENTE FINE A QUE-
STA “INNOCENZA DI VITA”, COME LA DEFINÌ IL POETA BOEMO RIL-
KE, « LA FINE DEL XIX SECOLO È UN PERIODO CHE CORONA UN 
SECOLO DI PRODIGIOSI SFORZI SCIENTIFICI ED ECONOMICI, UNA 
NUOVA ERA DI CUI GLI SCIENZIATI E I FILOSOFI PROFETIZZANO LA 
GRANDEZZA, NELLA QUALE LA REALTÀ SUPERERÀ I NOSTRI SOGNI E 
FANTASIE».



L’ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1889 DI  PARIGI SI È SVOLTA DU-
RANTE L’ANNO DEL CENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA PRESA DELLA 
BASTIGLIA. L’ESPOSIZIONE COPRIVA LA SUPERFICIE DEL CHAMP DE 
MARS. IL SIMBOLO PRINCIPALE DELLA FIERA, LA TORRE EIFFEL, SER-
VIVA COME ARCO D’INGRESSO. LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE 
DELL’EPOCA E L’OTTIMISMO DA ESSE PORTATO NELLA POPOLAZIONE 
SONO RISCONTRABILI NELLA COSTRUZIONE DI QUESTO MONUMENTO. 
LA SCELTA DI MANTENERE LA STRUTTURA SPOGLIA È DOVUTA AL DESIDE-
RIO DI METTERE IN RISALTO L’INGEGNERIA CHE PERMETTE DI ARRIVARE 
AD UNA ALTEZZA SORPRENDENTE, PIUTTOSTO CHE IL MERO ASPETTO 
ESTETICO. LA MANCANZA DI FORME AGGRAZIATE LA DISTINGUE DALLO 
STILE DELL’ART NOUVEAU CHE SI AFFERMERÀ A PARIGI ENTRO POCHI 
ANNI. 
L’ESPOSIZIONE DI PARIGI DEL 1900 ALL’INGRESSO DI UN NUOVO 
SECOLO FU IL CULMINE DELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE CHE PORTÒ 

INNOVAZIONI NELL’EDILIZIA, L’INTRODUZIONE DELL’ELETTRICITÀ E DEL 
CINEMATOGRAFO CON I FRATELLI LUMIÈRE, I LAVORI PER LA PRIMA 
LINEA DELLA METROPOLITANA DI PARIGI. LA FERROVIA FU INTERRATA 
PER NON TAGLIARE IN DUE FACCIATE DI PALAZZI E MONUMENTI E RI-
DURRE LA QUANTITÀ DI LUCE NATURALE NELLE STRADE E NELLE CASE 
AL DI SOTTO DEI VIADOTTI. 
CON IL GRAND PALAIS E IL PETIT PALAIS VEDIAMO APPLICATO LO 
STILE ART NOUVEAU NELLE DECORAZIONI IN FERRO CON MOTIVI NA-
TURALISTICI E LINEE CURVE. IL VETRO CHE PER 40 ANNI ERA STATO 
UN ELEMENTO FUNZIONALE PER I GRANDI PADIGLIONI, SI RISCOPRE 
INVECE UTILIZZABILE COME ELEMENTO ESTETICO. 



IL POMPIDOU PRENDE IL NOME DEL PRESIDENTE GEORGE POM-
PIDOU CHE NEL 1969 VOLLE DARE ALLA CAPITALE FRANCESE UN 
CENTRO CULTURALE IN CUI POTESSERO INCONTRARSI LE MOLTEPLI-
CI MANIFESTAZIONI DELLA PRODUZIONE ARTISTICA CONTEMPORANEA 
CHE TROVANO LIBERA ESPRESSIONE ALL’INTERNO DI UN GRANDE E 
SPAZIOSO EDIFICIO E ALL’ESTERNO DI ESSO, IN UN VASTO PIAZZALE 
AD OGNI ORA AFFOLLATO DA ARTISTI DI OGNI GENERE. 
IL PALAZZO VENNE COSTRUITO NEGLI ANNI ’70 SU PROGETTO DELL’ITA-
LIANO RENZO PIANO E DELL’INGLESE RICHARD ROGERS. SI TRATTA DI 
UN’OPERA ORIGINALE E ANTICONFORMISTA: LA STRUTTURA PORTANTE 
E GLI ELEMENTI DESTINATI AL COLLEGAMENTO TRA LE DIVERSE AREE 
DELL’EDIFICIO SONO SISTEMATE ALL’ESTERNO, LASCIANDO ALL’INTER-
NO UN AMPIO SPAZIO DA UTILIZZARE LE DIVERSE ATTIVITÀ CHE CARATTE-
RIZZANO IL CENTRO. IL RISULTATO È UN PALAZZO SULLA CUI FACCIATA SI 
TROVANO SCALE MOBILI E GROSSI TUBI COLORATI. LE TINTE UTILIZZATE 

SONO IL ROSSO, IL BLU, IL GIALLO E IL VERDE, CIASCUNA DELLE QUALI 
CONTRADDISTINGUE UN DIVERSO CONTENUTO: IL BLU PER L’ARIA, IL 
VERDE PER IL LIQUIDI, IL GIALLO PER I CAVI ELETTRICI E IL ROSSO PER LE 
VIE DI COMUNICAZIONE. LE CONTROVERSIE LEGATE ALLA SUA NASCITA 
RIGUARDANO LA SUA COLLOCAZIONE NELLA CITTÀ CHE SI DISCOSTAVA 
DALL’ASSE SULLA QUALE ERANO POSIZIONATI TUTTI I PRINCIPALI CENTRI 
TURISTICI E CULTURALI DELLA CITTÀ . LA SUA COLLOCAZIONE QUASI 
PERIFERICA NELLA ZONA ABITATIVA È RISULTATA INVECE VINCENTE DAL 
MOMENTO CHE PREVIENE INGORGHI E SOVRAFFOLLAMENTO E ATTIRA 
I TURISTI ANCHE IN QUELLA ZONA.



PARTE DEI GRATTACIELI. IL CONCORSO DEL 1982 “TÊTE DÉFENSE” 
AVEVA LO SCOPO DI CONCLUDERE IL QUARTIERE CON UN ULTIMO 
EDIFICIO MONUMENTALE. IL VINCITORE, L’ARCHITETTO DANESE JO-
HAN OTTO VON SPRECKELSEN PROGETTÒ IL “GRANDE ARCHE”, 
UN ARCO DI TRIONFO SU IMMAGINE DELL’ORIGINALE PARIGINO 
COSTRUITO NEL 1836 E SITUATO NELLA PARTE OPPOSTA DELLA ME-
TROPOLI FRANCESE. L’ARCO È UN CUBO QUASI PERFETTO CAPACE 
DI CONTENERE LA STESSA CATTEDRALE DI PARIGI.

LA DEFENSE, CHE PRENDE IL NOME DA UNA STATUA INTITOLATA 
“LA DÉFENSE DE PARIS” (1883) IN MEMORIA DEI SOLDATI CADUTI 
DURANTE LA GUERRA FRANCO-PRUSSIANA, È UN DISTRETTO COMPO-
STO DA GRATTACIELI DI UFFICI, CONDOMINI E CENTRI COMMERCIA-
LI, CHE SORGE AD OVEST DI PARIGI ED È IL PIÙ GRANDE QUARTIERE 
D’AFFARI IN EUROPA. ESSO, COSTRUITO A PARTIRE DAL 1958 PER 
DIVENTARE IL POLO COMMERCIALE ED ECONOMICO DELL’ÎLE-DE-
FRANCE, SI SVILUPPA SU UN GRANDE SPIAZZO CHIAMATO ESPLANADE 
ATTORNO AL QUALE SONO SPUNTATI GRATTACIELI DI VETRO E ACCIA-
IO, CONDOMINI FUTURISTICI E FONTANE AVVENIRISTICHE: IL TUTTO 
INTERVALLATO DA SCULTURE MODERNE, FIGURATIVE ED ASTRATTE CHE 
CONTRIBUISCONO A RENDERE L’INSIEME ANCORA PIÙ ALIENANTE ED 
ESTRANEO AL CONTESTO PARIGINO. 
IL BOOM EDILIZIO NEL QUARTIERE AVVENNE INTORNO AGLI ANNI ‘80 
DEL SECOLO SCORSO QUANDO FURONO COSTRUITI LA MAGGIOR 



BERLINO



LA STORIA DI BERLINO INIZIA DA DUE ANTICHI BORGHI DEL 
XII SECOLO SEPARATI DAL FIUME STREA: BERLIN AD EST DEL FIUME 
E CÖLLN SITUATO PRESSO L’ODIERNA ISOLA DEI MUSEI.
NEL 1415 BERLINO-CÖLLN PASSÒ ALLA DINASTIA DEGLI HO-
HENZOLLERN. ENTRAMBE LE CITTÀ DIVENNERO CONGIUNTAMENTE LA 
CAPITALE DEL BRANDEBURGO.
FEDERICO GUGLIELMO, ELETTORE DEL BRANDEBURGO DAL 1640 
AL 1688, DETERMINÒ LA RINASCITA DELLA CITTÀ, PROVATA DA UN 
SUSSEGUIRSI DI CARESTIE, PESTE, INCENDI. EGLI ACCOLSE, CON 
L’EDITTO DI TOLLERANZA, UN GRAN NUMERO DI PROFUGHI UGO-
NOTTI, CHE TRASFORMARONO BERLINO CON LE LORO ATTIVITÀ MA-
NIFATTURIERE; IN QUESTO FRANGENTE MOLTI NUOVI DISTRETTI VENNE-
RO CREATI ALL’ESTERNO DEL PERIMETRO CITTADINO, SUBITO FUORI 
LE VECCHIE MURA. 
SOTTO FEDERICO GUGLIELMO IL GRANDE ELETTORE LO STATO 

PRUSSIANO VENNE RIORGANIZZATO SU MODELLO DELL’ASSOLUTISMO 
FRANCESE: EGLI ELIMINÒ I PRIVILEGI DELLA NOBILTÀ, ORGANIZZAN-
DO UN EFFICIENTE SISTEMA FISCALE, DI CUI SI SERVÌ PER FINANZIARE 
UN ESERCITO PERMANENTE, STRUMENTO INDISPENSABILE PER TRARRE 
TUTTI I VANTAGGI POSSIBILI DAI CONFLITTI EUROPEI DEL TEMPO.
FEDERICO II (1740-1786) RACCOLSE QUESTA EREDITÀ E PRO-
SEGUÌ CON IL RAFFORZAMENTO DELL’ESERCITO, FACENDO DELLA 
PRUSSIA UNA DELLE MAGGIORI POTENZE MILITARI EUROPEE. LA FRE-
QUENTAZIONE DEI PHILOSOPHES, LA CORRISPONDENZA E L’AMICIZIA 
CON VOLTAIRE, L’APERTURA DELL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE AGLI 
ILLUMINISTI FECERO DI LUI LA PERSONIFICAZIONE DEL SOVRANO ILLU-
MINATO. FEDERICO II FU ARTEFICE DI UN PROGRAMMA DI SVILUPPO 
URBANO CHE CONSENTÌ A BERLINO DI TRASFORMARSI DA «CITTÀ DI 
CASERME» AD AUTENTICA CAPITALE DI UN MODERNO REGNO EU-
ROPEO.



LA PORTA DI BRANDEBURGO FU ESEGUITA SU RICHIESTA DI 
FEDERICO II DALL’ARCHITETTO CARL GOTTHARD LANGHANS CHE LA 
CONSEGNÒ ALLA CITTADINANZA NEL 1791: SIMBOLO DEL NEO-
CLASSICISMO TEDESCO, LA PORTA SI ISPIRA A QUELLA “NOBILE SEM-
PLICITÀ E TRANQUILLA BELLEZZA” RINTRACCIATA DA WINCKELMANN NEI 
CAPOLAVORI GRECI E CONSONANTE CON LE ESIGENZE DI RAZIONA-
LITÀ E DI RINNOVAMENTO CIVILE DEL TEMPO. SI TRATTA DI UN SEVERO 
MONUMENTO IN STILE DORICO, IL PRIMO NEL SUO GENERE BASATO 
SULLE RICOSTRUZIONI, PUBBLICATE A METÀ DEL SETTECENTO, DEI PRO-
PILEI DI ATENE. DUE ANNI DOPO IL COMPLETAMENTO DELL’OPERA, IN 
CIMA ALLA PORTA FU POSTA UNA STATUA IN RAME ALTA CINQUE METRI 
CHE PORTA IL NOME DI QUADRIGA E RAPPRESENTA NIKE, LA DEA 
ALATA DELLA VITTORIA. MOLTI FURONO GLI EVENTI DELLA STORIA DI 
BERLINO LEGATI ALLA PORTA DI BRANDEBURGO, A TESTIMONIANZA 
DEI QUALI LA PORTA HA CONTINUAMENTE MUTATO ASPETTO E COLORE: 

DAL GRECO BIANCO AL MARRONE-CAFFÈ. UN EVENTO CHE SEGNÒ 
IL RICONOSCIMENTO DELLA PORTA QUALE SIMBOLO DELLA CITTÀ È 
LA CONQUISTA DELLA PRUSSIA NEL 1806 DA PARTE DI NAPOLEONE 
CHE FESTEGGIÒ PORTANDO LA QUADRIGA A PARIGI COME BOTTINO 
DI GUERRA. CON LA SCONFITTA DI NAPOLEONE LA QUADRIGA TOR-
NÒ A BERLINO. LA PORTA, A CAUSA DELLA RAPIDA CRESCITA DELLA 
CITTÀ, SI RITROVÒ BEN PRESTO AD ESSERE AL CENTRO DELLA STESSA: 
RITORNÒ AD ESSERE SEGNO DI CONFINE DOPO LA SECONDA GUERRA 
MONDIALE, SEPARANDO BERLINO OVEST DA BERLINO EST. FINO A UN 
PO’ DI ANNI FA, LA PORTA CHIUSA DI BRANDEBURGO ERA L’EMBLEMA 
DELLA DIVISIONE DELLA CITTÀ E I VISITATORI SALIVANO FINO ALLA SUA 
PIATTAFORMA DI OSSERVAZIONE, PER GETTARE LO SGUARDO AL DI LÀ 
DELLA CORTINA DI FERRO. LA SUA RIAPERTURA, DOPO LA CADUTA 
DEL MURO DI BERLINO, LA RESE – COME AFFERMÒ GIOVANNI PA-
OLO II – “SIMBOLO DELL’UNITÀ E DELLA LIBERTÀ”. 



NEL 1855 VENNE COMPLETATO IL NEUES MUSEUM (“NUO-
VO MUSEO”), DIETRO L’ALTES MUSEUM. DURANTE LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE VENNE PRATICAMENTE RASO AL SUOLO (SI SAL-
VARONO SOLO ALCUNI MURI PERIMETRALI) ED È STATO RICOSTRUITO 
SU PROGETTO DELL’ARCHITETTO DAVID CHIPPERFIELD E RIAPERTO 
NEL 2009. RACCOGLIE I REPERTI DI ARTE EGIZIANA E DELLA PREI-
STORIA.
NEL 1876 VENNE COMPLETATA LA ALTE NATIONALGALERIE (“VEC-
CHIA GALLERIA NAZIONALE”), IN CUI VENNE ESPOSTA UNA COLLE-
ZIONE DI OPERE D’ARTE DEL XIX SECOLO DONATE DAL BANCHIERE 
JOACHIM H. W. WAGENER. NEL CORSO DEGLI ANNI QUESTA 
COLLEZIONE VENNE DECISAMENTE AMPLIATA ED OGGI È UNA DELLE 
PIÙ IMPORTANTI DEL PAESE.
NEL 1907 VENNE APERTO IL BODE MUSEUM SITUATO SULL’ESTRE-
MITÀ SETTENTRIONALE DELL’ISOLA E FACILMENTE RICONOSCIBILE A 

L’ISOLA DEI MUSEI O MUSEUMSINSEL È IL CUORE DI BERLINO 
ED È UNO DEI COMPLESSI MUSEALI PIÙ IMPORTANTI DEL MONDO. 
IN QUEST’ISOLA, TRA IL FIUME SPREA E IL CANALE KUPFERGRA-
BEN, SI TROVANO BEN CINQUE GRANDI MUSEI DI FAMA MONDIALE 
E, NEL 1999, MUSEUMSINSEL È STATO DICHIARATO PATRIMONIO 
DELL’UMANITÀ DALL’UNESCO.
ALTES MUSEUM, NEUES MUSEUM, ALTE NATIONALGALERIE, PER-
GAMONMUSEUM E BODE MUSEUM CONTENGONO RACCOLTE 
ARCHEOLOGICHE E LE PRESTIGIOSE COLLEZIONI DI OPERE D’ARTE 
CAPACI DI SVELARE LA STORIA E LA BELLEZZA DI ANTICHE CIVILTÀ, 
COME QUELLA MESOPOTAMICA, EGIZIA, GRECA, ROMANA, BIZAN-
TINA, ISLAMICA E MEDIOEVALE.
IL MUSEO PIÙ ANTICO DELL’ISOLA È L’ALTES MUSEUM (“MUSEO VEC-
CHIO”), COSTRUITO DAL 1822 AL 1830 SECONDO IL PROGETTO 
DELL’ARCHITETTO KARL FRIEDRICH SCHINKEL.



CAUSA DELLA SUA CUPOLA IN RAME SCURO. QUI SONO ESPOSTE 
SCULTURE ED OPERE ARTISTICHE DELL’ARTE BIZANTINA E ROMANA.
L’ULTIMO DEI MUSEI AD ESSERE COSTRUITI È ANCHE QUELLO PIÙ CO-
NOSCIUTO, IL PERGAMONMUSEUM, ULTIMATO NEL 1930: ESSO 
OSPITA EDIFICI MONUMENTALI RICOSTRUITI A DIMENSIONI NATURALI, 
COME L’ALTARE DI PERGAMO O LA PORTA DEL MERCATO DI MI-
LETO, COSTITUITI DI PARTI TRATTE DAI SITI DI SCAVO ORIGINARI.



POTSDAMER PLATZ NACQUE DALLA NECESSITÀ DI UN CEN-
TRO, DAL MOMENTO CHE L’AREA DELLA PIAZZA ODIERNA COSTI-
TUIVA, COME L’INTERA BERLINO, UN PUNTO DI PASSAGGIO DALLA 
INTENSA ATTIVITÀ COMMERCIALE, SITUATA UN TEMPO AL DI FUORI 
DELLE MURA CITTADINE. LA STORIA DI POTSDAMER PLATZ INIZIÒ, 
PROBABILMENTE IN SEGUITO ALL’EDITTO DI TOLLERANZA DI FEDERI-
CO GUGLIELMO IL GRANDE ELETTORE.
NEL 1823-24 KARL-FRIEDRICH SCHINKEL RICOSTRUÌ LA PORTA 
DI POTSDAM, UN’OPERA MASTODONTICA COMPOSTA DA DUE EDI-
FICI IN PIETRA CHE SEGUIVANO LO STILE DORICO, SIMILI A PICCOLI 
TEMPLI, UNO DI FRONTE ALL’ALTRO INTORNO A LEIPZIGER STRASSE.
LA FERROVIA ARRIVÒ A BERLINO NEL 1838 CON L’APERTURA DEL 
POTSDAMER BAHNHOF, CAPOLINEA DI UN TRATTO DI 26 KM CHE 
UNIVA LA CITTÀ A POTSDAM. ALL’INIZIO I TERMINALI NON ERANO 
SFRUTTATI IN MODO INTENSIVO MA, CON IL TEMPO, DIVENNERO 

PIÙ GRANDI, CIÒ PORTÒ GRANDI CAMBIAMENTI URBANISTICI DELLA 
PIAZZA.
L’ETÀ DELL’ORO DI POTSDAMER PLATZ FU NEGLI ANNI VENTI E TRENTA. 
IN QUESTO PERIODO SVILUPPÒ UN INTENSO TRAFFICO NEL CENTRO 
EUROPA, E DIVENNE IL CUORE DELLA VITA NOTTURNA DI BERLINO. 
RAPPRESENTÒ IL CENTRO GEOGRAFICO DELLA CITTÀ, PUNTO DI 
INCONTRO DELLE CINQUE MAGGIORI STRADE DELL’INTERA EUROPA: 
EBERTSTRASSE, KÖNIGGRÄTZER STRASSE, LEIPZIGER STRASSE, 
POTSDAMER STRASSE, BELLEVUESTRASSE. IL PRIMO SEMAFORO 
VENNE CREATO QUI IL 20 OTTOBRE 1924 NEL TENTATIVO DI CON-
TROLLARE IL TRAFFICO IMPONENTE. 
DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE GRAN PARTE DEGLI 
EDIFICI ANDARONO COMPLETAMENTE DISTRUTTI O FURONO PESAN-
TEMENTE DANNEGGIATI DA RAID AEREI E BOMBARDAMENTI D’ARTI-
GLIERIA. LA VICINANZA DELL’ENORME CANCELLIERATO DEL REICH 



DI ADOLF HITLER E DI MOLTI ALTRI EDIFICI GOVERNATIVI LA RESERO 
UNO DEI PRINCIPALI OBBIETTIVI ALLEATI.
ALL’INIZIO DELLA GUERRA FREDDA VENNERO POSTI LIMITI AL TRAN-
SITO TRA BERLINO EST E BERLINO OVEST. TROVANDOSI SU QUESTA 
INVISIBILE FRONTIERA, POTSDAMER PLATZ PERSE IL SUO IMPORTANTE 
RUOLO DI ACCENTRAMENTO DEI BERLINESI. CON LA COSTRUZIONE 
DEL MURO DI BERLINO, IL 13 AGOSTO 1961, LUNGO QUESTA 
FRONTIERA, POTSDAMER PLATZ SI TROVÒ DIVISA IN DUE. QUELLO 
CHE UNA VOLTA ERA UN CENTRO TRAFFICATISSIMO DIVENTÒ DESOLA-
TO. DOPO AVER ABBATTUTO QUANTO RIMANEVA LA ZONA DIVENNE 
UN’AREA VUOTA DI UNA DOZZINA DI ETTARI.
DOPO IL 1990, LA PIAZZA RIDIVENNE IL FULCRO DELL’ATTENZIONE 
E TORNÒ AD ESSERE ARGOMENTO DI DISCUSSIONE TRA I MIGLIO-
RI ARCHITETTI EUROPEI. IL GOVERNO CITTADINO DIVISE L’AREA IN 
QUATTRO PARTI, DA VENDERE SEPARATAMENTE A QUATTRO DIVER-

SI INVESTITORI. LA PIÙ AMPIA DELLE QUATTRO ZONE ANDÒ ALLA 
DAIMLER-BENZ, ORA PARTE DELLA DAIMLER AG, CHE INCARICÒ 
RENZO PIANO DELLA PIANIFICAZIONE DELL’OPERA. I SINGOLI EDIFICI 
VENNERO COSTRUITI DA SINGOLI ARCHITETTI BASANDOSI SUL PIANO 
GENERALE, INCLUSI IL POTSDAMER PLATZ NO.1 DI HANS KOLL-
HOFF, ORA SEDE DI NUMEROSI STUDI LEGALI.



IL MURO DI BERLINO FU IL SEGNO TANGIBILE DELLA “CORTINA 
DI FERRO” CHE DIVISE IL MONDO IN DUE BLOCCHI CONTRAPPOSTI 
DURANTE LA GUERRA FREDDA. LA STESSA GERMANIA, DOPO LA 
CONFERENZA DI PARIGI DEL 1946, FU DIVISA IN UNA REPUBBLICA 
FEDERALE (RTF), SOSTENUTA DAI FINANZIAMENTI AMERICANI STAN-
ZIATI CON IL PIANO MARSHALL, E UNA REPUBBLICA DEMOCRATICA 
(DDR) SOTTO IL CONTROLLO DEI SOVIETICI.
LA CRISI FINANZIARIA CHE SCONVOLSE LA REPUBBLICA DEMOCRA-
TICA FU TRA LE CAUSE PER CUI CIRCA 2.5 MILIONI DI PERSONE 
DAL 1949 AL 1961 DECISERO DI TRASFERIRSI NELLA GERMANIA 
DELL’OVEST. PER BLOCCARE IL DEFLUSSO DI PERSONE E RIAFFER-
MARE LA PROPRIA EGEMONIA, NELLE PRIME ORE DEL 13 AGOSTO 
DEL 1961, LE UNITÀ ARMATE DELLA GERMANIA DELL’EST INTERRUP-
PERO TUTTI I COLLEGAMENTI TRA BERLINO EST E OVEST E INIZIARONO 
A COSTRUIRE, DAVANTI AGLI OCCHI ESTERREFATTI DEGLI ABITANTI DI 

TUTTE E DUE LE PARTI, UN MURO INSUPERABILE CHE AVREBBE ATTRA-
VERSATO TUTTA LA CITTÀ.                               
IL MURO ERA LUNGO PIÙ DI 155 KM. DOPO LA COSTRUZIONE 
INIZIALE, VENNE REGOLARMENTE MIGLIORATO. NEL GIUGNO 1962 
VENNE COSTRUITO UN SECONDO MURO ALL’INTERNO DELLA FRON-
TIERA DESTINATO A RENDERE PIÙ DIFFICILE LA FUGA VERSO LA GER-
MANIA OVEST: FU COSÌ CREATA LA COSIDDETTA “STRISCIA DELLA 
MORTE”. NEL 1965 SI DIEDE INIZIO ALLA COSTRUZIONE DELLA 
TERZA GENERAZIONE DEL MURO CHE AVREBBE SOPPIANTATO LE PRE-
CEDENTI. ERA COMPOSTO DA LASTRE DI CEMENTO ARMATO COLLE-
GATE DA MONTANTI DI ACCIAIO E COPERTI DA UN TUBO DI CEMEN-
TO. IL “MURO DI QUARTA GENERAZIONE”, INIZIATO NEL 1975, ERA 
IN CEMENTO ARMATO RINFORZATO, ALTO 3,6 METRI.
FINCHÉ IL MURO NON FU COMPLETAMENTE EDIFICATO E FORTIFI-
CATO, I TENTATIVI DI FUGA FURONO MESSI IN ATTO DA PRINCIPIO 



CON TECNICHE CASALINGHE, COME PASSARE CON UNA MACCHI-
NA SPORTIVA MOLTO BASSA SOTTO LE BARRICATE O GETTARSI DAL-
LA FINESTRA DI UN APPARTAMENTO PROSPICIENTE IL CONFINE PER 
“ATTERRARE” DALLA PARTE GIUSTA. CON IL TEMPO LE TECNICHE DI 
FUGA SI EVOLSERO FINO A COSTRUIRE LUNGHE GALLERIE, SCIVOLARE 
LUNGO I CAVI ELETTRICI TRA PILONE E PILONE O UTILIZZANDO AEREI 
ULTRALEGGERI.
UNO DEI PIÙ NOTI TENTATIVI FALLITI FU QUELLO DEL DICIOTTENNE 
PETER FECHTER, FERITO DA PROIETTILI SPARATI DALLE GUARDIE DI 
CONFINE DELLA DDR IL 17 AGOSTO 1962 E LASCIATO MORIRE 
DISSANGUATO NELLA COSIDDETTA STRISCIA DELLA MORTE, DAVANTI 
ALL’OCCHIO DEI MEDIA OCCIDENTALI.
IL 9 NOVEMBRE 1989 FU CONVOCATA UNA CONFERENZA NEL-
LA QUALE GÜNTER SCHABOWSKI, PRIMO SEGRETARIO DEL SED, 
DOVEVA ANNUNCIARE IL NUOVO PROVVEDIMENTO RIGUARDO ALLE 

LEGGI DI SPOSTAMENTO PER I CITTADINI. 
UN GIORNALISTA CHIESE QUANDO QUESTO PROVVEDIMENTO SAREB-
BE ENTRATO IN VIGORE E SCHABOWSKI RISPOSE: “PER ACCONTEN-
TARE I NOSTRI ALLEATI, È STATA PRESA LA DECISIONE DI APRIRE I POSTI 
DI BLOCCO. (...) SE SONO STATO INFORMATO CORRETTAMENTE 
QUEST’ORDINE DIVENTA EFFICACE IMMEDIATAMENTE.”
MIGLIAIA DI PERSONE SI RIVERSARONO AI POSTI DI BLOCCO CHE 
FURONO APERTI SUBITO VISTA LA FOLLA CHE SI ERA PRESENTATA: LE 
GUARDIE NON ERANO EQUIPAGGIATE IN MODO ADEGUATO PER PO-
TER RESPINGERE UNA QUANTITÀ COSÌ INGENTE DI PERSONE.
CADDE COSÌ IL MURO, SIMBOLO DI UNA DIVISIONE CHE DURAVA 
ORMAI DA 28 ANNI. IL 20 LUGLIO 1990 VI FU UN CONCERTO 
MEMORABILE TENUTO DA ROBERTO WATERS CHE PASSÒ ALLA STORIA 
COME SIMBOLO DI UNA RIUNIFICAZIONE.



MILANO



LA STORIA DI MILANO INIZIA NEL V SECOLO A.C. CON LA 
FONDAZIONE DEI CELTI, ED ACQUISTA RILEVANZA NEL 222 A.C., 
ANNO IN CUI VIENE CONQUISTATA DAI ROMANI. QUI CONOSCE 
UNA GRANDE ESPANSIONE A LIVELLO URBANISTICO, EVOLVENDOSI DA 
PICCOLO ACCAMPAMENTO GALLICO A UNA DELLE PRINCIPALI CITTÀ 
DELL’IMPERO, COL NOME DI MEDIOLANUM. TRA IL 286 E IL 402 
LA CITTÀ DIVENTA CAPITALE DELL’IMPERO STESSO CONOSCENDO UNA 
FASE DI GRANDE ARRICCHIMENTO ECONOMICO E URBANISTICO, A 
CUI PRENDE PARTE ANCHE IL VESCOVO AMBROGIO CON LA CO-
STRUZIONE DI QUATTRO GRANDI BASILICHE.
LA MILANO MEDIEVALE, CONQUISTATA UN’AUTONOMIA PROPRIA 
NEL RUOLO DI COMUNE, ALLARGA LA SUA INFLUENZA FUORI DALLE 
MURA CITTADINE, ANNETTENDO VASTE AREE CIRCOSTANTI FINO AL 
1162, QUANDO L’IMPERATORE FEDERICO BARBAROSSA LA RADE 
AL SUOLO.

TRA IL XII E IL XV SEC., MILANO NEL RUOLO DI DUCATO PRIMA E 
DI SIGNORIA POI, CONOSCE LA DOMINAZIONE DEI TORRIANI, DEI 
VISCONTI – SOTTO I QUALI RAGGIUNGE LA SUA MASSIMA ESPANSIO-
NE – E DEGLI SFORZA.
VERSO LA FINE DEL XV SEC., MILANO DIVENTA OGGETTO DI CON-
TESA DELLE MONARCHIE NAZIONALI: FRANCIA E SPAGNA, VINTA 
DALLA SECONDA CHE DAL 1535 DOMINA PER 170 FINO AL 
PASSAGGIO SOTTO IL GOVERNO AUSTRIACO. TRANNE CHE PER IL 
PERIODO NAPOLEONICO, MILANO RESTA AUSTRIACA FINO ALLA SE-
CONDA GUERRA D’INDIPENDENZA, PASSANDO AL REGNO DI SAR-
DEGNA, TRASFORMATOSI, NEL 1861, IN REGNO D’ITALIA.



LA CROCE DI AMBROGIO È UN SEGNO TRACCIATO DAL 
GRANDE SANTO AMBROSIANO SULLA CITTÀ. EGLI SI IMPEGNÒ A 
CONIUGARE POLITICA, FEDE, ARTE E URBANISTICA, RIDISEGNANDO 
IL RAPPORTO TRA L’ANIMA CRISTIANA E IMPERIALE DI MILANO PER 
MANTENERE VIVA LA FEDE MINACCIATA DALLE ERESIE.
DAL 380, IL VESCOVO PROMOSSE LA COSTRUZIONE DI QUATTRO 
BASILICHE ESTERNE ALLE MURA ROMANE. EDIFICATE ALLE ESTREMITÀ 
DEI BRACCI DI UNA CROCE IDEALE POSTA A PROTEZIONE DELLA CIT-
TÀ E DETERMINANTI PARTE DELL’ASSETTO URBANO ERANO: UNA INTI-
TOLATA AI PROFETI (PROPHETARUM, POI SAN DIONIGI) A NORD-EST 
VICINO A PORTA VENEZIA E DEMOLITA NEL ‘700 PER FAR SPAZIO AI 
GIARDINI DEL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE; UNA DEDICATA 
ALLE VERGINI (VIRGINUM, ORA SAN SIMPLICIANO) A NORD-OVEST; 
UNA PER GLI APOSTOLI (APOSTOLORUM, ORA SAN NAZARO) PO-
STA A SUD-EST; PER ULTIMA UNA PER I MARTIRI (MARTYRUM, ORA 

SANT’AMBROGIO) A SUD-OVEST E CHE FU CHIAMATA COSÌ IN SE-
GUITO AL RITROVAMENTO DA PARTE DELLO STESSO AMBROGIO DEI 
DUE MARTIRI GERVASIO E PROTASO.



SPORTO FINO ALLA CHIESA DI PIETRE PROVENIENTI DALLE CAVE DI 
CANDOGLIA, CON UN COLLEGAMENTO FINO AL LAGHETTO DI SAN-
TO STEFANO, DIETRO IL DUOMO. GLI SFORZA PERMISERO L’ESPAN-
SIONE DELLA RETE CON LA COSTRUZIONE DI SETTANTA CHILOMETRI 
DI CANALI. NEL 1842 SI ERA GIUNTI A TRASPORTARE 350.000 
TONNELLATE DI MERCI. IL DECLINO DEI NAVIGLI INIZIÒ POCO DOPO 
CON LA COPERTURA DEL LAGHETTO DI SANTO STEFANO NEL 1857 
E CON LA COPERTURA DELLA CERCHIA INTERNA NEL 1930 A FA-
VORE DEL TRASPORTO AUTOMOBILISTICO E TRANVIARIO. LA RETE DEI 
NAVIGLI PERÒ VISSE UNA NUOVA PRIMAVERA NEL SECONDO DO-
POGUERRA QUANDO, ATTRAVERSO LE VIE D’ACQUA, GIUNGEVANO 
I MATERIALI NECESSARI PER RICOSTRUIRE LA CITTÀ: NEGLI ANNI CIN-
QUANTA LA DARSENA DIVENNE IL TERZO PORTO IN ITALIA PER TON-
NELLAGGIO DI MERCI SCAMBIATE. NEL 1979 DOPO SETTE SECOLI 
VENNE INTERROTTO IL TRASPORTO DELLE MERCI SUI NAVIGLI.

I NAVIGLI DI MILANO SONO STATI UNA RISORSA FONDAMEN-
TALE PER UNA CITTÀ SORTA AL CENTRO DELLA PIANURA PADANA E 
DISTANTE DA FIUMI NAVIGABILI, AI MARGINI DEI GRANDI TRAFFICI 
COMMERCIALI, DATO CHE LE MERCI PESANTI VIAGGIAVANO SOLO 
SU VIE D’ACQUA. SIN DALL’EPOCA ROMANA SI È CERCATO UN 
RIMEDIARE CON OPERE IDRAULICHE, DI ROGGE E TORRENTI. NEL 
1157 COMINCIÒ LO SCAVO DEL TICINELLO, PRIMA DIFENSIVO POI 
NAVIGABILE E DA QUESTO NACQUE IL NAVIGLIO GRANDE (IL PIÙ 
ANTICO CANALE NAVIGABILE D’EUROPA) CHE GIUNSE AL LAGHETTO 
DI SANT’EUSTORGIO, L’ATTUALE DARSENA, PERMETTENDO ALLA CIT-
TÀ UN COLLEGAMENTO DIRETTO COI TERRITORI ALPINI LOMBARDI, 
PIEMONTESI E SVIZZERI. SOTTO I VISCONTI, VENNE INIZIATA LA CER-
CHIA INTERNA DEI NAVIGLI CHE COLLEGÒ IL NAVIGLIO GRANDE E 
PAVESE CON LA MARTESANA. NEL 1386, CON LA COSTRUZIONE 
DEL DUOMO, VENNE UTILIZZATO IL NAVIGLIO GRANDE PER IL TRA-



PIAZZA DEL DUOMO È LA PIAZZA PRINCIPALE DI MILANO, 
CENTRO GEOMETRICO E COMMERCIALE DA OLTRE SETTE SECOLI. LA 
PIAZZA DI 17.000 M² È DI FORMA RETTANGOLARE, CON GLI EDIFI-
CI DISPOSTI IN FUNZIONE DEL DUOMO, CHE CHIUDE LA PROSPETTIVA 
DI SFONDO. DOMINATA DALL’IMPONENTE FRONTE GOTICA, È DECO-
RATA AL CENTRO DAL MONUMENTO EQUESTRE A VITTORIO EMANUELE 
II. LA NASCITA DELLA PIAZZA RISALE AD AZZONE VISCONTI, IL QUALE, 
ALLO SCOPO DI CREARE UNO SPAZIO PER LE ATTIVITÀ MERCANTILI DA 
AFFIANCARE ALLE NUTRITA SERIE DI BOTTEGHE CHE CIRCONDAVANO 
SANTA TECLA, FECE CREARE PIAZZA DELL’ARENGO TRA LE BASILICHE 
DI SANTA MARIA MAGGIORE E SANTA TECLA. GIAN GALEAZZO 
VISCONTI,  TRA IL 1385 E IL 1387 FECE ABBATTERE LE CASE DEL 
VESCOVO, DEI CANONICI E IL BATTISTERO DI S. GIOVANNI ALLE 
FONTI. NEL 1458 FRANCESCO SFORZA E LA FABBRICA DEL DUO-
MO OTTENGONO IL PERMESSO DI DEMOLIRE LA BASILICA DI SANTA 

TECLA PER CREARE UNA PIAZZA DEGNA DEL DUOMO.
LA PIAZZA DEVE LA SUA FISIONOMIA ATTUALE ALLE RISTRUTTURAZIONI 
DELL’ARCHITETTO GIUSEPPE MENGONI CHE NEL PERIODO COMPRESO 
TRA IL 1865 E IL1873 FECE ALLARGARE NOTEVOLMENTE IL PRECE-
DENTE SAGRATO DELLA CATTEDRALE CITTADINA. IL 7 MARZO 1865 
VITTORIO EMANUELE II POSE LA PRIMA PIETRA DELLA GALLERIA, LA 
CUI APERTURA AL PUBBLICO AVVENNE IL 15 SETTEMBRE 1867. PER 
LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO MANCAVANO I FONDI. IL MEN-
GONI, AGOGNANDO IL COMPIMENTO DELLA PROPRIA OPERA, SI IM-
PEGNÒ FINANZIARIAMENTE NEL RELATIVO APPALTO. CON LA MORTE 
DEL MENGONI NEL 1873 MUORÌ PER SEMPRE IL PROGETTO E LE 
SPERANZE DI PORTARLO A COMPIMENTO: LA PIAZZA RIMASE PRATI-
CAMENTE IMMUTATA; SOLO NEL 1896 VENNE INAUGURATO AL SUO 
CENTRO IL MONUMENTO EQUESTRE A VITTORIO EMANUELE II.
NEL 1928 L’ARCHITETTO PIERO PORTALUPPI REALIZZÒ IL NUOVO 



SAGRATO E LA PAVIMENTAZIONE DELLA PIAZZA. NEL 1936, NEL LUO-
GO IN CUI DOVEVANO SORGERE I DUE ARCHI DI TRIONFO, VENNE RE-
ALIZZATO IL PALAZZO DELL’ARENGARIO, RIVESTITO COL MARMO ROSA 
DI CANDOGLIA, LO STESSO CON CUI È COSTRUITO IL DUOMO, CON 
BASSORILIEVI SCOLPITI, USATO DA MUSSOLINI COME LUOGO DA CUI 
AFFACCIARSI PER ARRINGARE LA FOLLA DURANTE I SUOI DISCORSI PUB-
BLICI MILANESI.
LA PIAZZA È IL SIMBOLO DELLA MENTALITÀ CITTADINA CHE PORTA A 
TOGLIERE CIÒ CHE È VECCHIO E ANTICO (ANCHE SE IMPORTANTE 
CULTURALMENTE E STORICAMENTE) PER FARE SPAZIO A CIÒ CHE È PIÙ 
MODERNO MA SOPRATTUTTO UTILE PER LA CITTÀ E I SUOI CITTADINI. 
LA DISTRUZIONE DI SANTA TECLA, BASILICA PALEOCRISTIANA, PRIMA 
NEL 1458, PER PERMETTERE LA COSTRUZIONE DELLA PIAZZA, E DE-
FINITIVAMENTE NEGLI ANNI CINQUANTA DEL ‘900, IN FAVORE DELLA 
METROPOLITANA, NE È L’ESEMPIO PIÙ ECLATANTE.



IL PARCO SEMPIONE È UNA ZONA VERDE DELLA CITTÀ DI MI-
LANO. REALIZZATO A FINE OTTOCENTO SU DI UNO SPAZIO OCCUPA-
TO DA UNA PIAZZA D’ARMI, SI ESTENDE SU UN’AREA DI 386.000 
M², COMPLETAMENTE CINTATA. IL NOME DERIVA DAL CORSO SEM-
PIONE, L’ASSE STRADALE REALIZZATO IN EPOCA NAPOLEONICA SUL 
TRACCIATO DI VIA DEL SEPRIO, CON LA NUOVA PORTA SEMPIONE 
EREDE DELL’ANTICA PORTA GIOVIA.
IL PARCO SEMPIONE SORGE DOVE UN TEMPO SI TROVAVA IL PARCO 
DUCALE VISCONTEO CHIAMATO “BARCHO” E SITUATO VICINO AL 
CASTELLO SFORZESCO; ESSO VENNE INGRANDITO E CINTATO DA-
GLI SFORZA FINO A DIVENTARE AMPIO OLTRE 3 MILIONI DI M². IL 
PARCO ERA UN BOSCO COMPOSTO PREVALENTEMENTE DA QUERCE 
E CASTAGNETI E ABITATO ANCHE DA ANIMALI ESOTICI INTRODOTTI 
DALL’UOMO.
CON LA CADUTA DEGLI SFORZA E LA DOMINAZIONE SPAGNOLA 

IL PARCO VENNE ABBANDONATO E NEL 1861 IN PARTE VENNE 
DESTINATO ALL’AGRICOLTURA, L’AREA DOVE ATTUALMENTE SORGE IL 
PARCO SEMPIONE INVECE VENNE USATA COME PIAZZA D’ARMI PER 
I MILITARI CHE STAZIONAVANO VICINO AL CASTELLO SFORZESCO. 
IL CASTELLO VENNE ADIBITO A CASERMA, CON CONSEGUENTE DE-
GRADO DELLE STRUTTURE.
DOPO L’UNITÀ D’ITALIA CESSÒ L’UTILIZZO MILITARE DELL’AREA E, 
CONTEMPORANEAMENTE, INIZIÒ PER LA CITTÀ UN FENOMENO DI IN-
CREMENTO DEMOGRAFICO CHE RICHIESE LA COSTRUZIONE DI NUO-
VI QUARTIERI. UNA SOCIETÀ IMMOBILIARE PROPOSE DI LOTTIZZARE 
L’AREA DEL CASTELLO (DI CUI ERA PREVISTO L’ABBATTIMENTO), MA 
LA PROPOSTA CAUSÒ FORTI PROTESTE DELLA CITTADINANZA E IL PRO-
GETTO VENNE BLOCCATO.
IL PARCO, DENOMINATO “PARCO SEMPIONE”, VENNE REALIZZATO 
TRA IL 1888 E IL 1894 SECONDO IL PROGETTO DELL’ARCHITETTO 



EMILIO ALEMAGNA, CHE PREVEDEVA VIALI PERCORRIBILI DA CAR-
ROZZE, UN LAGHETTO E UN BELVEDERE DOVE ATTUALMENTE SORGE 
LA BIBLIOTECA DEL PARCO SEMPIONE; IL VERDE VENNE PROGET-
TATO SECONDO IL MODELLO ROMANTICO DEI PARCHI ALL’INGLESE. 
SIN DALLA SUA REALIZZAZIONE, IL PARCO SI È DISTINTO PER LA SUA 
FUNZIONE CENTRALE NEL TEMPO LIBERO DEI MILANESI E PER IL SUO 
STRETTO LEGAME CON L’ARTE: NEL PARCO HANNO INFATTI TROVATO 
SEDE NUMEROSE ESPOSIZIONI TRA CUI LE ESPOSIZIONI RIUNITEDEL 
1894, L’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL 1906 E LE ESPOSI-
ZIONI TRIENNALI A PARTIRE DAL 1933 CON LA REALIZZAZIONE DEL 
PALAZZO DELL’ARTE, OGGI SEDE DELLA TRIENNALE DI MILANO.



EXPO IERI E OGGI L’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILA-
NO DEL 1906, O ANCHE ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL SEM-
PIONE, SI TENNE PER SETTE MESI IN PADIGLIONI ED EDIFICI APPOSITA-
MENTE COSTRUITI NELL’AREA ALLE SPALLE DEL CASTELLO SFORZESCO, 
L’ATTUALE PARCO SEMPIONE, E NELL’AREA ALLORA OCCUPATA DAL-
LA PIAZZA D’ARMI SULLA QUALE DAL 1923 SORGERÀ LA FIERA DI 
MILANO.
LE DUE AREE ERANO COLLEGATE DA UN FERROVIA ELETTRICA SO-
PRAELEVATA A CIRCA 7 METRI DI ALTEZZA, LUNGA CIRCA 1.700 
METRI. FURONO INVESTITI 13 MILIONI DI LIRE DELL’EPOCA, TRA LE 
NUOVE COSTRUZIONI VI FU L’ACQUARIO CIVICO, L’UNICA COSTRU-
ZIONE TUTTORA ESISTENTE. IL TEMA SCELTO FU QUELLO DEI TRASPORTI 
A FESTEGGIAMENTO DEL TRAFORO DEL SEMPIONE CHE ERA STATO 
INAUGURATO NEL FEBBRAIO DEL 1905 E DA CUI L’ESPOSIZIONE 
TRASSE IL NOME E L’ISPIRAZIONE.

PER REALIZZARE CIÒ SI DECISE DI CREARE DUE SETTORI DISTINTI, 
L’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO FU SOLENNEMENTE 
INAUGURATA IL 28 APRILE 1906 DAI SOVRANI D’ITALIA E SI CHIUSE 
L’11 NOVEMBRE DELLO STESSO ANNO CON UN CORTEO LUMINOSO.
L’EXPO 2015 HA AVUTO OLTRE 20 MILIONI DI VISITATORI, PIÙ 
DI 150 PARTECIPANTI E CIRCA 5000 EVENTI REALIZZATI IN 184 
GIORNI DI ESPOSIZIONE. IL VIAGGIO DI EXPO MILANO 2015 È 
INIZIATO IL 31 MARZO DEL 2008, CON L’ASSEGNAZIONE DEL 
COMPITO DI ORGANIZZARE LA NUOVA ESPOSIZIONE UNIVERSALE. IL 
RISULTATO PIÙ EVIDENTE DELL’ENORME LAVORO DI PREPARAZIONE È 
STATO IL SITO ESPOSITIVO CHE HA OSPITATO LA MANIFESTAZIONE E LA 
STESSA CITTÀ CHE HA GODUTO DI UNA NUOVA PRIMAVERA CULTURALE 
E ARCHITETTONICA ATTRAVERSO UNA PROFONDA OPERA DI RIQUALIFI-
CAZIONE E RILANCIO. EXPO MILANO 2015 È STATA UN MOMENTO 
DI RIFLESSIONE PER RISCOPRIRE TRADIZIONI E CONOSCERE CULTURE 



DI PAESI LONTANI, UNA FINESTRA SUL MONDO DELLA TECNOLOGIA E 
DELL’INNOVAZIONE, UNO SGUARDO SUL FUTURO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLA PRODUZIONE ALIMENTARE A LIVELLO MONDIALE.
L’ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1906 AVEVA A TEMA I TRASPORTI, 
RISOLTO IN MODO DA CELEBRARE L’INNOVAZIONE DEL TRAFORO 
DEL SEMPIONE. IL SECONDO HA AFFRONTATO UNA PROBLEMATICA 
DI PORTATA MONDIALE, LA FAME NEL MONDO, PER CUI OGNI PAESE 
PARTECIPANTE SI È IMPEGNATO NELLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE. 
IL GRANDE AFFLUSSO DI NAZIONI NELL’ULTIMA RAPPRESENTAZIONE È 
SEGNO DELLA RILEVANZA DEL TEMA PROPOSTO RISPETTO ALL’INTE-
RESSE MONDIALE. IL FATTO CHE TALE ARGOMENTO VENGA TRATTATO 
PROPRIO A MILANO EVIDENZIA COME TRA LE VARIE CITTÀ ITALIANE 
ESSA MEGLIO INCARNI IL RUOLO DI METROPOLI COSMOPOLITA; PER 
TALE RAGIONE IL CAPOLUOGO LOMBARDO NON È SOLTANTO META 
DI TURISMO A SFONDO STORICO-CULTURALE, MA RAPPRESENTA AN-

CHE UNA REALTÀ ITALIANA IN GRADO DI SUSCITARE INTERESSE PER LA 
SUA MODERNITÀ E PER LA CONTINUA INNOVAZIONE A CUI È SOTTO-
POSTA. INFATTI L’ESPOSIZIONE UNIVERSALE SI CIRCONDA DI AREE ED 
EDIFICI CHE RISPECCHIANO IL PROCESSO DI MODERNIZZAZIONE CHE 
HA SEMPRE CARATTERIZZATO LA CITTÀ.



IL PROGETTO PORTA NUOVA È UN INTERVENTO DI RIQUALI-
FICAZIONE URBANA E ARCHITETTONICA DI UN’AREA DISMESSA E DE-
GRADATA, CHE RICUCE E RICOMPONE IN ARMONIA LE ARCHITETTURE 
PREESISTENTI, INTEGRANDOLE CON I NUOVI PROGETTI DEI QUARTIERI 
GARIBALDI, VARESINE E ISOLA. QUESTA ZONA, DISCONNESSA DAL-
LA CITTÀ E DAI QUARTIERI CIRCOSTANTI PER OLTRE QUARANT’ANNI, 
SI È RIVELATA STRATEGICA SIA PER LA SUA PRIVILEGIATA POSIZIONE, 
POTENZIALMENTE VICINA AL CENTRO, CHE PER LA SUA CAPACITÀ DI 
CONNETTERE LE VARIE ANIME DELLA CITTÀ, DALLE VIE STORICHE DEL-
LA MODA AL CIRCUITO VERDE MILANESE.
FINANZIATO DALLA QATAR INVESTMENT AUTHORITY, È STATO FRUTTO 
DELLA COMBINAZIONE DI PIÙ MENTI DI FAMA NAZIONALE ED INTER-
NAZIONALE, LE QUALI HANNO DATO VITA AD UN ARMONIOSO CON-
NUBIO FRA I VARI EDIFICI DEL COMPLESSO. PENSATA COME UNA 
ZONA AUTOSUFFICIENTE, CONNESSA INTERNAMENTE SIA DA PERCOR-

SI CICLOPEDONALI CHE AUTOMOBILISTICI, È COMPLESSIVA DI ZONE 
RESIDENZIALI, COME TORRE SOLARIA E LE VILLE DI PORTA NUOVA, 
UFFICI NELLE TORRI DIAMANTE E UNICREDIT, ZONE COMMERCIALI 
E DI INTRATTENIMENTO, COME L’UNICREDIT PAVILION E I GIARDINI 
DI PORTA NUOVA.
CENTRO E FULCRO DEL PROGETTO È PIAZZA GAE AULENTI, SIMBO-
LO DELLA MILANO CONTEMPORANEA, FACILMENTE RAGGIUNGIBILE 
E FREQUENTATA META TURISTICA. GRAZIE ALLA SUA OTTIMALE POSI-
ZIONE, È POSSIBILE AVERE ACCESSO AD UNA AMPIA VISUALE DELLO 
SKYLINE DELLA CITTÀ.
FONDAMENTALE ANCHE LA PRESENZA DI EDIFICI UNICI, SPESSO RAP-
PRESENTANTI UNA VERA SFIDA PER I LORO ARTEFICI, COME L’EDIFICIO 
E1/E2, ANCHE DETTO ARMONICA O SHOWROOM, DALLA FORMA 
BASSA E CURVILINEA PER ADATTARSI AGLI EDIFICI CIRCOSTANTI E ALLA 
FORMA DELLA STRADA, O IL BOSCO VERTICALE, VINCITORE NEL 



2015 DEL PREMIO “GRATTACIELO PIÙ BELLO DEL MONDO” GRAZIE 
ALLA PRESENZA MASSICCIA DI VEGETAZIONE SULLE AMPIE E NUME-
ROSE TERRAZZE. ALTRA STRUTTURA DA SEGNALARE È LA CASA DEL-
LA MEMORIA, POSTA ACCANTO ALL’UNICREDIT PAVILLION, SPAZIO 
PUBBLICO DEDICATO AD ATTIVITÀ CULTURALI, ESPOSITIVE E DIDATTICHE 
RIGUARDANTI LA GUERRA E IL DOPOGUERRA DI MILANO.
 


